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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual è l'incidenza degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate?

Quali caratteristiche presenta la popolazione studentesca (situazioni di disabilita', disturbi evolutivi, ecc.)?

Ci sono studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Il rapporto studenti - insegnante è adeguato per supportare la popolazione studentesca frequentante la scuola? Tale rapporto e' in
linea con il riferimento regionale?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
L’Istituto Comprensivo di Prevalle  si è costituito a partire dal 1
settembre 2015 attraverso l’unione dell’IC di Villanuova s/Clisi
e del preesistente IC di Prevalle,  situati in comuni non limitrofi
della Valle Sabbia dei quali include tutte le scuole pubbliche .
Pur non essendo confinanti,  le due realtà territoriali presentano
caratteristiche comuni: per entrambe la posizione geografica, la
vicinanza ai centri di servizi,  la disponibilità di posti di lavoro e
di unità abitative hanno attirato cittadini provenienti da altre
regioni italiane e da altri Paesi, soprattutto extracomunitari
(circa 20% del totale dei residenti). I gruppi etnici più
consistenti provengono dal continente europeo (Romania e
Albania), dall'Africa (Marocco e Burkina Faso) e dall'Asia
(Pakistan).
In tutti i plessi  sono presenti alunni con cittadinanza non
italiana provenienti da quattro continenti (Europa, Asia, Africa
e America) con una maggiore incidenza nelle scuole di
Prevalle, dove costituiscono oltre un terzo della popolazione
scolastica.
L’eterogeneità del contesto ambientale e culturale  e delle
situazioni familiari determinano bisogni socio-culturali molto
diversificati e occasioni di arricchimento culturale  reciproco.

La popolazione studentesca presenta in generale un background
familiare mediano basso o medio-basso. La situazione
economica generale ha determinato anche localmente
problematiche legate alla disoccupazione e all’occupabilità, con
un impatto maggiore sulle famiglie a reddito medio-basso. Lo
status economico dei residenti nel territorio di riferimento
dell'Istituto  è peggiorato a causa della prolungata crisi che ha
segnato le attività economiche del comprensorio,  con
ripercussioni  su aspetti concreti della vita scolastica (accesso
alla mensa, gite, materiale didattico ecc.). Percentuale stranieri
a.s. 2017/18:
- a livello di IC: Infanzia 37%, Primaria 31%, Secondaria 28%;
- a livello di scuola:  infanzia Prevalle 46%; primaria Prevalle
34%; Secondaria Prevalle 42%; Infanzia Villanuova 32%;
Primaria Villanuova 25%; Secondaria Villanuova 15%.
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1.2  Territorio e capitale sociale

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Qual è il contributo degli Enti Locali per l'istruzione e per le scuole del territorio?

Quali risorse e competenze presenti nel territorio rappresentano un'opportunita' per l'istituzione scolastica?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Sia Prevalle sia Villanuova s/Clisi  presentano piccole realtà
imprenditoriali che, insieme allo,  sviluppo edilizio e alla
posizione geografica (vicinanza alle industrie della Valle
Sabbia) hanno determinato da alcuni anni un consistente
afflusso di immigrati stranieri.
In entrambi i comuni è positiva la disponibilità alla
collaborazione della comunità locale che  interagisce in ambiti
diversi (attività sportive, promozione della cultura, tutela della
salute,…) e con modalità differenti con il mondo della scuola ,
la quale riesce ad attivare anche vari progetti a costo zero
proprio grazie alla partecipazione, a livello individuale  o di
gruppo, di professionisti e associazioni.
La collaborazione con i servizi educativi comunali vede il
nostro Istituto impegnato nella coprogettazione dell’offerta
extascolastica dell’ente locale ( spazio compiti, Punto Prevalle,
CAG Villanuova), il quale supporta la scuola attraverso il
contributo per il diritto allo studio che copre la maggior parte
della spesa totale.

Anche in Valle Sabbia si è risentito in questi anni degli effetti
della crisi economica. Il tasso di disoccupazione è del 9% ed è
superiore alla media provinciale La popolazione studentesca
presenta in generale un background familiare mediano basso o
medio-basso. Lo status economico dei residenti nel territorio di
riferimento dell'Istituto è peggiorato a causa della prolungata
crisi che ha segnato le attività economiche del comprensorio,
con ripercussioni su aspetti concreti della vita scolastica
(accesso alla mensa, gite, materiale didattico ecc.). Gli stranieri
residenti a Prevalle al 1° gennaio 2017 sono 1.292 e
rappresentano il 18,5% della popolazione residente. Gli stranieri
residenti a Villanuova sul Clisi al 1° gennaio 2017 sono 680 e
rappresentano l'11,8% della popolazione. In aumento gli alunni
DVA : iscritti nell'a.s. 2018/19 sono 45 ( 9 infanzia, 21
primaria, 15 secondaria).
Il contributo degli enti locali per il Piano di Diritto allo Studio è
estremamente basso (si aggira sui 18.000 Euro per Comune);
vero è che c'è stato un investimento sull'edilizia scolastica per la
costruzione, in entrambi i comuni, di una nuova mensa.
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1.3  Risorse economiche e materiali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le risorse economiche disponibili? Quali fonti di finanziamento riceve la scuola oltre a quelle statali? La scuola
ricerca fonti di finanziamento aggiuntive?

Quali sono le caratteristiche delle strutture della scuola (es. struttura e sicurezza degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Quali sono le caratteristiche degli spazi e delle dotazioni presenti (es. laboratori, biblioteca, palestre, LIM, pc, connessione a
internet, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Sia a Prevalle sia a Villanuova le sedi scolastiche sono collocate
in posizione centrale rispetto al territorio comunale, quindi sono
facilmente raggiungibili da tutti gli alunni.
A Prevalle sia la Primaria che la Secondaria dispongono di una
palestra, di un laboratorio di informatica e di una biblioteca
scolastica. Sono inoltre presenti LIM in entrambi i plessi e un
PC in quasi tutte le classi. La Secondaria dispone anche di un
laboratorio di Musica, uno di Scienze e uno di Arte. A dicembre
inoltre è stato inaugurato l'"Atelier Creativo", uno spazio
alternativo per l'apprendimento, dotato di 13 PC con
connessione Internet, che gli alunni utilizzano per ricerche o
attività in cooperative learning.
Anche a Villanuova sono presenti le LIM sia alla Primaria che
alla Secondaria che, inoltre, dispone di un laboratorio di
informatica. In quasi tutte le classi è presente un PC.
Tutti i plessi sono pienamente corrispondenti alle norme di
sicurezza e  dotati di scale anti-incendio. Le  scuole sono inoltre
dotate di un ascensore per disabili.
Tutte le classi e le sezioni utilizzano il registro elettronico.
Grazie soprattutto alle risorse economiche acquisite tramite la
partecipazione agli avvisi pubblici  FESR PON 2014-20 è stata
implementata la dotazione tecnologica in tutti i plessi, Infanzia
compresa.

Attualmente le LIM disponibili non sono presenti in tutte le
classi dei plessi della Primaria e della Secondaria di Villanuova.
E' stato richiesto un finanziamento straordinario al Comune per
il completamento delle dotazioni.
I laboratori di informatica della Secondaria sono dotati di un
numero di  PC non adeguato a quello degli studenti (i computer
sono inoltre sostanzialmente obsoleti e quindi poco efficienti) e
non vi sono spazi disponibili per ulteriori laboratori, pertanto è
in programma l'acquisto di ulteriori laboratori mobili.
A Prevalle non è disponibile il servizio scuolabus. A Prevalle è
stata ampliata la mensa, ma non si è risolto il problema del
doppio turno. Da Settembre 2017 sono in corso a Villanuova i
lavori di costruzione della mensa (attualmente il servizio mensa
è collocato presso il centro sociale anziani a 700 metri dalla
scuola).
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1.4  Risorse professionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', tipo di contratto, anni di servizio e stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dai docenti (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
L’attuale Istituto Comprensivo di Prevalle è nato  il primo
settembre 2015 dalla fusione di due distinti istituti, ognuno dei
quali costituito  da una scuola dell’Infanzia, una scuola Primaria
e una scuola Secondaria di primo grado.
La Dirigente Scolastica, prof.ssa Maria Vittoria Papa, ha
ricoperto il medesimo ruolo nel preesistente Comprensivo di
Prevalle, che, come l’Istituto di Villanuova, veniva da un
prolungato periodo di reggenza precedente l’assunzione dei
nuovi dirigenti per l’a.s. 2014-15.
Nel nuovo Istituto Comprensivo l’80% circa degli insegnanti ha
un contratto a tempo indeterminato, dato che garantisce una
discreta stabilità, sebbene inferiore ai dati di riferimento (Scuola
Infanzia e Scuola  Primaria).
Il numero di insegnanti a tempo indeterminato che hanno meno
di 35 anni è superiore alla media, mentre quello dei docenti che
hanno più di 55 anni  è inferiore ai valori di riferimento.
Nell’a.s. 2015-16, 2016-17 e 2017-18 tutti i docenti hanno
seguito attività formative in ambiti diversi (valutazione, BES,
didattica per competenze…) e alcuni insegnanti hanno proposto
ai colleghi incontri di formazione (Caffè didattici)  rispondenti
alle richieste specifiche dell’Istituto.

L'impossibilità di assumere insegnanti a TI per sostegno e
matematica, di fatto genera una situazione  di instabilità
ricorrente, la stessa chiamata per competenze è risultata a tal
fine inefficace
Di più l'aver (nel corso di questo anno scolastico) tolto il
vincolo della permanenza triennale ha fatto sì che si sia ricreata
una situazione di insegnanti in uscita, che sta penalizzando
soprattutto la scuola secondaria di Prevalle.
Non essendo più state fornite le risorse aggiuntive per
l'alfabetizzazione il ricorso per la stessa attività all'organico di
potenziamento ha di fatto ridotto l'utilizzo progettuale dello
stesso.
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Lista Indicatori Scuola - Sezione: Contesto
monitoraggio alunni al 31 maggio 2017 Monitoraggio alunni maggio 2017.pdf
ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI
SPECIALI INDIVIDUATI DAI CONSIGLI DI
CLASSE ( svantaggio )

ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI
SPECIALI.pdf
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2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quanti studenti sono ammessi alle classi successive? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di corso e/o indirizzi
di studio (per le scuole del II ciclo)?

Per le scuole del II ciclo - Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi e/o sezioni?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
I risultati scolastici registrati dall'Istituto sono globalmente
positivi, infatti il dato degli ammessi alla classe successiva è in
genere superiore ai valori nazionali di riferimento.
Anche la percentuale di studenti licenziati  con valutazione 9 e
10  risulta superiore ai dati di riferimento ed è in aumento (23%
nel 2018).
Inoltre il 47% degli alunni licenziati si colloca in fascia medio-
alta, dato in linea con i valori nazionali.

La situazione di sofferenza della Secondaria di Prevalle, dovuta
sia alla difficile situazione socio-culturale sia al turn over degli
insegnanti, ha portato ad un numero elevato di alunni non
ammessi alla classe successiva: 7 alunni nelle classi prime e 11
alunni nelle classi seconde.
La stessa situazione ha influito anche sugli esiti dell'Esame di
Stato: la percentuale di studenti licenziati  con -10 e lode risulta
decisamente inferiore ai dati di riferimento, mentre la
percentuale di studenti licenziati con la sola sufficienza risulta
superiore (32% nel 2018).
I movimenti della popolazione scolastica, sia in entrata
(Primaria) che in uscita (Secondaria), risultano mediamente
superiori ai dati di riferimento provinciali, regionali e nazionali,
ma sono dovuti soprattutto a spostamenti del nucleo familiare
degli alunni stranieri.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola portano avanti

regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e
conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali.

Situazione della scuola

C’e' una percentuale superiore ai riferimenti nazionali di
studenti trasferiti in uscita, ci sono concentrazioni superiori ai
riferimenti nazionali di studenti non ammessi all'anno
successivo e/o di abbandoni nella maggior parte degli anni di
corso, sedio indirizzi di scuola. Nel II ciclo la quota di studenti
con debiti scolastici e' superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli indirizzi di studio. La quota di studenti
collocata nella fascia di voto piu' bassa all'Esame di Stato(6 nel
I  ciclo; 60 nel II ciclo) e' decisamente superiore ai riferimenti
nazionali.

1 - Molto critica

2 -

Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni
in generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in
alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studenti
sospesi in giudizio per debiti scolastici è pari ai riferimenti
nazionali e superiore ai riferimenti per alcuni indirizzi di studio.
La distribuzione dei voti all'Esame di Stato evidenzia una
concentrazione lievemente superiore ai riferimenti nazionali di
studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel I
ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle
fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-
70 nel II ciclo) e' superiore ai riferimenti nazionali.

3 - Con qualche criticita'

4 -
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La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con
i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita
sono inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici e' pari o inferiore ai riferimenti nazionali. La quota di
studenti collocata nelle fasce di punteggio medio alte all'Esame
di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) e'
superiore o pari ai riferimenti nazionali.

5 - Positiva

6 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' superiore ai
riferimenti nazionali. Non si registrano abbandoni e i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali.
Nella secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in
giudizio per debiti scolastici e' decisamente inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce
di punteggio piu' alte (9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel
II ciclo) all'Esame di Stato e' superiore ai riferimenti nazionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Gli studenti non ammessi all'anno successivo in generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in alcuni anni di
corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono superiori (Secondaria di Prevalle).
La scuola nel complesso non perde studenti nel passaggio da un anno all’altro, tranne singoli casi giustificati. Ci  sono  tuttavia
trasferimenti in entrata e uscita, dovuti a spostamenti del nucleo familiare, che incidono sulla stabilità della popolazione
scolastica.
La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una concentrazione nelle fasce medio-basse (oltre il 50% dei licenziati
consegue una valutazione di 6 o 7), ma è in linea con i dati medi di confronto, mente risulta inferiore il dato dell’eccellenza (i
licenziati con lode sono solo lo 0,8%  contro il  3,1% del dato nazionale).
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2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

Quali sono le differenze rispetto a scuole con contesto socio economico e culturale simile?

Come si distribuiscono gli studenti nei diversi livelli in italiano e matematica? Qual e' la concentrazione di studenti nel livello 1?

La scuola riesce ad assicurare una variabilita' contenuta tra le varie classi?

Qual è l'effetto attribuibile alla scuola sui risultati degli apprendimenti? Nel caso in cui l'effetto scuola sia inferiore a quello
medio regionale, quali potrebbero essere le motivazioni? L'effetto scuola e' simile per l'italiano e la matematica?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il dato della variabilità tra le classi, sia per italiano sia per
matematica, è molto inferiore al dato di riferimento nazionale,
mentre quello della variabilità interna alle classi è superiore, a
dimostrazione che i gruppi classe sono equilibrati sia tra loro sia
al loro interno.
Per quanto riguarda la nuova prova CTB per la Scuola
Secondaria al livello 1 delle competenze in italiano e
matematica si colloca meno del 20% degli alunni; nella fascia
di competenza avanzata (livello 4-5) si colloca il 30% degli
alunni.

Si conferma un punteggio medio inferiore rispetto alla media
nazionale con punte di criticità in italiano
Persiste una differenza nella distribuzione dei risultati tra
Prevalle e Villanuova.
L'effetto scuola è pari o leggermente negativo rispetto alla
media regionale.
Per quanto riguarda la nuova prova CTB di inglese per la
Scuola Secondaria, solo il 56% degli alunni raggiunge il livello
A2 sia nella reading comprehension che nella listening
comprehension.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola raggiungono

livelli di apprendimento soddisfacenti in italiano e
matematica in relazione ai livelli di partenza e alle

caratteristiche del contesto.

Situazione della scuola

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI di
italiano e matematica e' inferiore rispetto alle scuole con
background socio-economico e culturale simile. La variabilita'
tra le classi in italiano e matematica e' superiore a quella media.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica e' in generale superiore a quella media regionale.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' inferiore
all'effetto medio regionale, inoltre i punteggi medi di scuola
sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto critica

2 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e in matematica e' pari a quella media o poco superiore, ci sono
casi di singole classi in italiano e matematica che si discostano
in negativo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello 1 in italiano e in matematica e' in linea con
la media regionale, anche se ci sono alcuni anni di corso o
indirizzi di studi in cui tale quota e' superiore alla media.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari o
leggermente superiore all'effetto medio regionale, anche se i
punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche
se l'effetto scuola e' inferiore all'effetto medio regionale.

3 - Con qualche criticita'

4 -
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Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e matematica e' pari a quella media di poco inferiore, oppure
alcune classi si discostano in positivo dalla media della scuola.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari all'effetto
medio regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a
quelli medi regionali, oppure l'effetto scuola e' superiore
all'effetto medio regionale e i punteggi medi di scuola sono pari
a quelli medi regionali.

5 - Positiva

6 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' inferiore a quella media. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore
alla media regionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli
apprendimenti e' superiore all'effetto medio regionale e anche i
punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il punteggio di italiano e matematica della scuola nelle prove INVALSI è superiore a  quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile nei plessi di Villanuova, ma inferiore in quelli di Prevalle.
La varianza tra classi in italiano e in matematica è inferiore a quella media e , all’interno dei singoli plessi, i punteggi delle classi
non si discostano molto dalla media della scuola.
La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica è in genere superiore alla media
nazionale a Prevalle, in linea o inferiore a Villanuova.
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2.3  Competenze chiave europee

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le competenze chiave europee su cui la scuola lavora maggiormente?

In che modo la scuola valuta le competenze chiave (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari,
ecc.)? La scuola adotta criteri comuni per valutare l'acquisizione delle competenze chiave?

Gli studenti hanno sviluppato adeguate competenze sociali e civiche (rispetto di sé e degli altri, rispetto di regole condivise,
ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito competenze digitali adeguate (capacità di valutare le informazioni disponibili in rete, capacità di
gestire i propri profili on line, capacità di comunicare efficacemente con gli altri a distanza, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito buone strategie per imparare ad apprendere (capacità di schematizzare e sintetizzare, ricerca
autonoma di informazioni, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di iniziativa e imprenditorialità (progettazione, senso di
responsabilità, collaborazione, ecc.)?

Se la scuola adotta forme di certificazione delle competenze o altri sistemi di valutazione, quali livelli di padronanza
raggiungono gli studenti nelle competenze chiave a conclusione di determinati segmenti del loro percorso (V primaria, III
secondaria di I grado, II secondaria di II grado)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L’Istituto si  è dotato di strumenti di osservazione e valutazione
delle competenze chiave e di cittadinanza, anche in ragione
dell’adesione alla sperimentazione del nuovo modello di
Certificazione delle Competenze. La scuola dell’Infanzia ha
adottato una rubrica per l’osservazione del bambino, mentre le
scuole del primo ciclo hanno costruito una rubrica condivisa per
l’osservazione degli alunni nello svolgimento di compiti di
realtà (indicatori di competenza: autonomia, relazione,
partecipazione, responsabilità, flessibilità, consapevolezza). Al
termine della quinta primaria e terza secondaria viene inoltre
somministrato agli alunni un questionario con quesiti inerenti la
percezione del comportamento proprio e altrui in classe.
Quest'anno la scuola ha lavorato per l'adozione di una griglia
per la valutazione del comportamento alla luce delle
competenze di cittadinanza.
La scuola promuove numerose iniziative volte a migliorare le
competenze chiave e di cittadinanza, anche in collaborazione
con cooperative, associazioni del territorio ed esperti esterni.
All'istituto sono inoltre stati assegnati i PON FSE Competenze
di base-Orientamento-Cittadinanza globale- Cittadinanza
europea,  che permetteranno di programmare e organizzare
attività incentrate sul tema della cittadinanza.

 Va migliorata   la standardizzazione dei processi di  verifica,
rilevazione  e condivisione dei risultati.
Si riscontrano situazioni di alcune classi sensibilmente più
problematiche di altre sul piano del comportamento e, in
generale, deve essere migliorata l’autonomia degli alunni nella
gestione autonoma dei propri compiti e la capacità degli stessi
di valutare e autovalutarsi.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola acquisiscono

livelli soddisfacenti nelle competenze sociali e civiche,
nell'imparare a imparare, nelle competenze digitali e nello

spirito di iniziativa e imprenditorialità.

Situazione della scuola

La maggior parte degli studenti della scuola non raggiunge
livelli sufficienti in relazione alle competenze chiave
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

1 - Molto critica

2 -
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La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

3 - Con qualche criticita'

4 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
buoni in relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

5 - Positiva

6 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
ottimali in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
ll livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dalla maggior parte degli studenti è più che accettabile, pur con
differenze tra plessi di Prevalle e Villanuova che, dovute principalmente ad una storia pregressa separata, potranno essere
superate attraverso la condivisione di iniziative, strumenti didattici e metodologie comuni.
L’autonomia nell’organizzazione dello studio e l’autoregolazione nell’apprendimento sono adeguate per la maggior parte degli
alunni, ma per alcuni alunni non sono ancora sufficienti.
I singoli plessi adottano, al loro interno,  criteri comuni per la valutazione del comportamento, ma non vi è ancora una diffusa
pratica di rilevazione e misurazione dei risultati delle competenze sociali e civiche.
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2.4  Risultati a distanza

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per la scuola primaria - Gli studenti usciti dalla scuola primaria quali risultati hanno nella scuola secondaria? Quali sono i
risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del terzo anno di scuola secondaria di I grado?

Per la scuola secondaria di I grado - Gli studenti usciti dalla scuola secondaria di I grado quali risultati hanno nella scuola
secondaria di II grado? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dal primo ciclo al termine del secondo
anno di scuola secondaria di II grado?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'università non hanno conseguito crediti (CFU)? Quanti ne hanno conseguiti più della metà?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? Qual è la quota di studenti
occupati entro tre anni dal diploma? Quanti mesi attendono gli studenti per il primo contratto? Quali sono le tipologie di contratto
prevalenti?

Per la scuola secondaria di II grado - Considerata la quota di studenti che in media si iscrive all'università e la quota di studenti
che in media risulta avere rapporti di lavoro, quanti studenti orientativamente risultano fuori da questi percorsi formativi e
occupazionali rispetto ai dati regionali?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Sono  oggetto di confronto in collegio docenti gli esiti finali in
matematica e italiano delle classi quinte, e i risultati dello
scrutinio di I quadrimestre.
Dall'a.s. 2016/17 il Consiglio Orientativo è stato condiviso e
progettato dai coordinatori insieme alle famiglie, inoltre la sua
consegna è stata posticipata in modo da lasciare più tempo ai
ragazzi ed alle loro famiglie di partecipare alle diverse attività
di orientamento.Questo diverso approccio ha permesso di
ridurre notevolmente il divario tra Giudizi Orientativi e scelte
effettuate.
Si è avviato il lavoro di confronto tra consiglio orientativo e
esiti scolastici
A livello di rete d'ambito RLO007 è stato condiviso un piano di
miglioramento finalizzato alla realizzazione di  un curricolo
verticale  di competenze in chiave orientativa nel passaggio tra
terza media e prima superiore, tra seconda e terza superiore, e
nel quarto anno di superiore

Ancora non abbiamo a sistema la lettura dei dati di ritorno del
successo dei nostri alunni alla Secondaria di Secondo Grado.
La differenza nell'approccio valutativo tra primaria e secondaria
è oggetto di confronto nelle riunioni della Commissione
Continuità e non ha ancora prodotto linee comuni.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti in uscita dalla scuola hanno

successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono insoddisfacenti. Nel passaggio dalla
scuola primaria alla secondaria molti studenti presentano
difficolta' nello studio, hanno voti bassi, alcuni di loro non sono
ammessi alla classe successiva. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica decisamente
inferiori a quelli medi regionali. Per le scuole del II ciclo - I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diplomati che non ha acquisito
CFU dopo un anno di università e' decisamente superiore ai
riferimenti nazionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
inferiore a quella regionale (inferiore al 75%).

1 - Molto critica

2 -
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola
primaria alla secondaria in generale gli studenti non presentano
difficolta', anche se una quota di studenti ha difficolta' nello
studio e voti bassi. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica di poco inferiori a
quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
mediocri; la percentuale di diplomati che ha acquisito meno
della metà di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti. Nel complesso la quota di diplomati che o ha un
contratto di lavoro o prosegue negli studi e' di poco inferiore a
quella regionale (intorno al 75-80%).

3 - Con qualche criticita'

4 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica di poco superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni.
La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della meta' di
CFU dopo un anno di universita' e' pari ai riferimenti regionali.
C'e' una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non e' inserita nel mondo del lavoro rispetto
ai riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la
quota di diplomati che o ha un contratto di lavoro o prosegue
negli studi e' di poco superiore a quella regionale (intorno
all'85-90%).

5 - Positiva

6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica decisamente superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono molto
positivi. La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della
meta' di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti regionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
superiore a quella regionale (superiore al 90%).

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Gli studenti della scuola primaria confluiscono quasi totalmente nella scuola secondaria di primo grado del nostro istituto ed è
quindi possibile verificarne i successivi esiti che, nella quasi totalità, sono positivi.
La scuola non raccoglie in modo sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei percorsi di studio successivi al primo
ciclo di istruzione, tuttavia, essendo entrambi i plessi della Secondaria collocati in piccole realtà territoriali, è possibili disporre di
riscontri informali, in larga parte positivi per gli alunni che hanno seguito il consiglio orientativo nella scelta della scuola
secondaria di secondo grado.

SNV - Scuola: BSIC86700Q prodotto il :29/06/2018 23:13:28 pagina 14



Lista Indicatori Scuola - Sezione: Esiti
Valutazione Comportamento VALUTAZIONE FINALE COMPORTAMENTO

A.pdf
andamento consiglio orientativo ANDAMENTO CONSIGLIO ORIENTATIVO.pdf
risultati italiano-matematica  ( scrutinio final
quinta-scrutinio primo quadrimestre prima sec.)

confronto esiti ita -mate.pdf

SNV - Scuola: BSIC86700Q prodotto il :29/06/2018 23:13:28 pagina 15



3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione

 
Subarea: Curricolo e offerta formativa

 

 

 
Subarea: Progettazione didattica

 

 

Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto e' stato articolato per rispondere ai bisogni
formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Sono individuate
anche le competenze chiave europee (es. competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attività?

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono individuati in
modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Dall’a.s. 2015-16 l’Istituto ha promosso incontri tra i docenti
per un confronto sull’elaborazione di curricoli precedentemente
realizzati dai due istituti oggetto del dimensionamento al fine
della costruzione di un curricolo unico. È stato inoltre proposto
un format per l’elaborazione del curricolo verticale d’Istituto.
Al fine di un efficace coordinamento a livello di istituto, le
attività di arricchimento dell’offerta formativa sono state
organizzate nelle aree Orientamento, Benessere, Partecipazione,
Valorizzazione e Integrazione, che rispondono ai bisogni del
contesto locale.
Per alcune discipline sono stati individuati livelli di competenza
che gli alunni dovrebbero raggiungere nei diversi anni. Avendo
aderito alla sperimentazione del nuovo modello  di
Certificazione,  si è realizzata un’attività di riflessione sulla
valutazione delle Competenze attraverso  i compiti di realtà.

Si evidenza la necessità di una più efficace selezione delle
attività di arricchimento dell’offerta formativa che talvolta
consistono in incontri o iniziative non inseriti in progetti più
strutturati.
Anche nel corso dell’a.s. 2017-18, a causa del turn over degli
insegnanti della Secondaria è stato difficoltoso il lavoro dei
gruppi per ambiti disciplinari. Di conseguenza, al momento non
è ancora stato elaborato un curricolo verticale d’istituto per tutte
le discipline e devono ancora essere elaborati i traguardi delle
competenze trasversali.

Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Valutazione degli studenti

 

 

 

Benchè non esistano dipartimenti appositamente costituiti, vi
sono gruppi di lavoro non istituzionalizzati formati da docenti
della stessa classe o della stessa disciplina (italiano,
matematica, inglese, IRC, sostegno) che progettano a livello di
classi parallele o per gruppi di studenti (alfabetizzazione,
recupero, potenziamento).
Sia alla Primaria sia alla Secondaria, pur con differenze
riguardanti il grado di partecipazione dei docenti, si
programmano attività per classi parallele; soprattutto per alcune
discipline della Secondaria (questa modalità si affianca talvolta
alla progettazione verticale perché vi è un unico docente per
tutte le classi del plesso).
Si progettano itinerari comuni per specifici gruppi di studenti:
per l’alfabetizzazione degli alunni stranieri la progettazione è
verticale e comprende sia la Primaria che la Secondaria.
Nell'a.s. 2017-18 sono state introdotte prove comuni iniziali,
intermedie e finali per italiano, lingue straniere, matematica e
tecnologia nella Secondaria.

Non tutti i docenti utilizzano modelli comuni per la
progettazione didattica. Mancano una programmazione in
continuità verticale e per dipartimenti o ambiti disciplinari
istituzionalizzati per alcune discipline.
Mancano ancora la programmazione finalizzata al
potenziamento delle competenze e l’individuazione di compiti
di realtà con valenza interdisciplinare.
Emerge la necessità, espressa dai docenti nei questionari di
percezione, di maggiori occasioni di incontro per la
progettazione comune, il vincolo 80 ore risulta penalizzante per
la scuola Secondaria.

Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece è meno frequente?

In che modo la scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave non direttamente legate alle discipline (es. competenze sociali e
civiche, competenze digitali, imparare a imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità)?

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Per quali
scopi (diagnostico, formativo, sommativo, ecc.)? Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto è diffuso il loro
utilizzo?

La scuola adotta forme di certificazione delle competenze degli studenti (a conclusione della scuola primaria e secondaria di I
grado e del biennio di secondaria di II grado)?

La scuola realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Dall’a.s. 2016-17 si è proceduto alla graduale organizzazione di
procedure di verifica comuni condivise per tutto l’Istituto. Sia
alla Primaria che alla Secondaria si effettuano prove strutturate
iniziali e finali. A partire dallo scorso anno scolastico alla
Secondaria si effettuano anche prove strutturate intermedie in
Italiano, Matematica, Inglese e Tedesco.
Nel corrente anno scolastico è stata adottata la griglia di
corrispondenza tra voti e descrittori di livelli di competenza
disciplinare per la Scuola Secondaria.
Anche la scuola Primaria sta lavorando alla corrispondenza tra
voti e descrittori di livello di competenza.
In relazione alla valutazione degli studenti, la scuola progetta e
realizza interventi specifici, volti principalmente al recupero.
Alla luce del DL 62/2017 è stata rivista la sezione del PTOF
relativa alla valutazione, introducendo la corrispondenza tra
livello globale di sviluppo degli apprendimenti e votazione in
decimi.

E' in aumento la somministrazione di prove strutturate iniziali,
intermedie e finali per classi parallele.
L’uso di rubriche di valutazione e di prove autentiche è in
aumento soprattutto alla scuola Secondaria (ma coinvolge
ancora principalmente gli insegnanti degli ambiti linguistico e
matematico.).
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

Situazione della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è
limitata a riportare nel PTOF le indicazioni presenti nei
documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non
sono stati definiti profili di competenze che gli studenti
dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti, oppure
sono presenti ma non sono coerenti con il progetto formativo di
scuola e gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere
non sono definiti in modo chiaro.
Nella programmazione didattica non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non si utilizzano modelli condivisi per la
progettazione delle unita' di apprendimento.
Non sono utilizzati criteri di valutazione e strumenti di
valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione e gli
strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi
insegnanti o per poche discipline.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo più approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilita'/competenze da raggiungere nelle attivita' di
ampliamento dell’offerta formativa non sono definiti sempre in
modo chiaro.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale è coinvolto in misura limitata. La progettazione
didattica è condivisa parzialmente tra i docenti.
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni
definiti a livello di scuola.
La scuola utilizza prove comuni per la valutazione degli
studenti, anche se non in modo sistematico. La scuola realizza
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti,
anche se in modo saltuario.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene
effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti
utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di
apprendimento.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per
la valutazione degli studenti e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza
regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione
degli studenti.

5 - Positiva

6 -
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si sviluppa
tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa.
Gli insegnanti effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa, utilizzano modelli comuni per la
progettazione delle unità di apprendimento e declinano
chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti e specifica i criteri e le modalità per valutarle. I
docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e usano
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove
strutturate comuni è sistematico e riguarda la maggior parte
degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I
docenti si incontrano regolarmente per riflettere sui risultati
degli studenti. C’è una forte relazione tra le attività di
programmazione e quelle di valutazione degli studenti. I
risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo
sistematico per riorientare la programmazione e progettare
interventi didattici mirati.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo, rinviando per gli altri ai documenti ministeriali.
Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste attività sono definiti in modo chiaro
Nella scuola sono presenti  gruppi di lavoro sulla progettazione didattica  a cui partecipa un limitato numero di insegnanti. La
scuola utilizza forme di certificazione delle competenze per le classi quinte della Primaria  e terze della Secondaria.
Un certo numero di  docenti, soprattutto della Secondaria,  fa riferimento a criteri di valutazione comuni definiti a livello di
scuola.
La scuola, a livello di classi parallele, ha elaborato prove strutturate in ingresso e intermedie sia per gli indicatori di rischio sia
per alcune discipline (Italiano e Matematica) per le classi prime.
A seguito della valutazione degli studenti vengono regolarmente progettati interventi specifici
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3A.2  Ambiente di apprendimento

 
Subarea: Dimensione organizzativa

 

 

 
Subarea: Dimensione metodologica

 

 

Domande Guida
L'orario delle lezioni è articolato in modo adeguato rispetto alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni
è adeguata?

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
In che misura i diversi laboratori sono accessibili? Con quale frequenza sono utilizzati? Quando sono utilizzati (orario
curricolare, extracurricolare, ecc.)? Ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore?

In che modo la scuola utilizza le dotazioni tecnologiche presenti (fare riferimento alle dotazioni indicate nell'area 1.3 Risorse
economiche e materiali)?

Quali servizi offre la biblioteca? Quali servizi potrebbero essere potenziati? Con quale frequenza gli studenti utilizzano la
biblioteca?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Sia alla Primaria che alla Secondaria viene adottato l’orario
standard, con possibilità di scelta tra diversi tempi scuola che
incontrano il favore delle famiglie. Le attività di ampliamento
dell’offerta formativa vengono realizzate esclusivamente in
orario curricolare alla Primaria, mentre alla Secondaria sono
proposte anche in orario extracurricolare. Le attività di recupero
e potenziamento avvengono per entrambi i plessi sia in orario
curricolare che extracurricolare .
Sia la Primaria che la Secondaria dispongono di  LIM, di una
palestra e di alcuni laboratori, per i quali sono individuati i
relativi docenti responsabili.

L’uso efficace delle nuove tecnologie  da parte del corpo
docente non e’ sempre diffuso.
Le LIM disponibili alla Primaria e alla Secondaria. non sono
state per questo a.s.  sufficienti per tutte le classi.
Non esiste all’interno dei plessi scolastici uno spazio adeguato
alle attività espressive, per cui si deve talvolta ricorrere al
cinema-teatro comunale.
La necessità alla primaria di Prevalle di avere  tempo pieno e
tempo normale su 6 giorni per andare incontro alle esigenze
delle famiglie, finisce per selezionare l'utenza, tenendo anche
conto che dove funzionano le classi a tempo pieno, a causa del
costo della mensa, le stesse vedono una nettissima riduzione di
frequenza da parte di alunni stranieri. Per la Primaria di
Villanuova a partire dall'a.s. 2018-19 le nuove classi
funzioneranno a tempo normale su 5 giorni.
Per la Secondaria di Prevalle è in via di valutazione una nuova
proposta di organizzazione del tempo scuola.

Domande Guida
Quali metodologie didattiche sono utilizzate dai docenti (es. cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped
classroom, ecc.)? La scuola realizza progetti o iniziative che promuovono l'uso di specifiche metodologie didattiche?

In che misura gli insegnanti dichiarano di utilizzare le strategie didattiche strutturate (es. controllo dei compiti) e le strategie
didattiche attive (es. lavori in piccoli gruppi)?

Con quale frequenza i docenti si confrontano sulle metodologie didattiche utilizzate in aula?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Dimensione relazionale

 

 

 

Accanto a metodologie didattiche tradizionali vengono
frequentemente proposte attività didattiche a gruppi (eterogenei
o omogenei per fasce di livello) o coppie d’aiuto. Dai
questionari somministrati agli alunni delle classi terminali  e ai
docenti risulta che è  diffusa la personalizzazione delle attività
proposte agli alunni.
Nella scuola vengono realizzate alcune attività didattiche
(disciplinari di recupero/potenziamento, progetti, laboratori)
destinate a gruppi di classi con modalità delle classi aperte.
Si promuove l’utilizzo degli strumenti tecnologici (LIM, PC)
sia nelle attività didattiche curricolari che nell’arricchimento
dell’offerta formativa, anche al fine di promuovere lo sviluppo
delle competenze chiave.
Dall'anno scolastico 2016/2017 sono state introdotte in forma
sistemica metodologie didattiche innovative: alla Secondaria la
metodologia della "flipped classroom", attività di coteaching in
lingua inglese, il progetto "E-Twinning", alla Primaria la
metodologia del "cooperative learning".
Dal corrente anno scolastico nelle classi prime e seconde alla
Secondaria di Prevalle è stata utilizzata la piattaforma Google
Classroom.
La partecipazione agli Avvisi PON FSE Per la scuola 2014-
2020  (Competenze di base-Orientamento-Cittadinanza
europea-Cittadinanza globale) contribuirà ad un ampliamento
dell'offerta formativa caratterizzata dalla pratica laboratoriale
svolta in orario extrascolastico

Non sono ancora alla portata di tutti le nuove tecnologie come
strumenti di apprendimento.
Nonostante l'investimento nella formazione, non sono ancora
consolidate buone pratiche diffuse
Mancanza di strumentazione e di spazi attrezzati

Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti (es. definizione delle regole comuni,
assegnazione di ruoli e responsabilità, ecc.)?

Come sono le relazioni tra gli studenti? E tra studenti e insegnanti? Ci sono alcune classi dove le relazioni sono più difficili?
Come sono le relazioni tra insegnanti?

Quale percezione hanno gli insegnanti delle relazioni con le altre componenti (studenti, genitori, personale ATA)?

Ci sono situazioni di frequenza irregolare da parte degli studenti (es. assenze ripetute, frequenti ingressi alla seconda ora)?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L’Istituto Comprensivo ha adottato un Regolamento d’istituto e
un Patto di corresponsabilità e, al fine di sviluppare le
competenze di cittadinanza degli alunni, promuove e sostiene
iniziative specifiche (progetto legalità, Consiglio comunale dei
ragazzi, Avis-Aido...)
Alla Primaria si è verificato un numero esiguo di episodi
problematici, cui si è fatto fronte principalmente con il richiamo
e il dialogo, raramente con azioni sanzionatorie.
Alla Secondaria gli episodi problematici sono stati più numerosi
e per i comportamenti più gravi si è fatto ricorso ad azioni
sanzionatorie, anche sospensioni dalle lezioni con incidenza
superiore alla media nazionale.
Un supporto nella gestione delle situazione problematiche è
costituito dallo Sportello d’ascolto gestito da uno psicologo,
finanziato dalla Comunità Montana di Valle Sabbia e
accessibile ad alunni, famiglie e docenti, così come è stato
attivato un percorso di supporto per la gestione delle classi più
problematiche col supporto di una psicopedagogista

Alcuni gruppi di alunni (sia della Primaria sia della Secondaria)
non hanno interiorizzato le regole della convivenza civile.
Non sempre gli interventi educativi adottati dalla scuola sono
risultati immediatamente efficaci (episodi di recidive) o sono
stati considerati adeguati dalle famiglie.
Difficoltà a coinvolgere  le famiglie in un'alleanza educativa
soprattutto dovute a scarsa conoscenza della lingua italiana e a
contesti culturali diversi. L'uso dei mediatori culturali non è
sempre efficace.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura gli aspetti organizzativi,
metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

Situazione della scuola

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono
usati dalle classi.
A scuola non ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e le metodologie utilizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte
situazioni difficili da gestire nelle relazioni tra studenti o tra
studenti e insegnanti. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle
esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati
da un numero limitato di classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche, anche se sono pochi o coinvolgono
pochi insegnanti. Si utilizzano metodologie diversificate in
poche classi.
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise
in modo disomogeneo nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono abbastanza positive, anche se ci sono
alcune situazioni difficili da gestire. I conflitti sono gestiti,
anche se le modalità adottate non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior
parte delle classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e si utilizzano metodologie diversificate
nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita'
adeguate.

5 - Positiva

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati
con frequenza elevata da tutte le classi.
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra insegnanti
sulle metodologie didattiche, l'utilizzo di metodologie
didattiche diversificate e' una pratica ordinaria in tutte le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalità efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
L’organizzazione dei tempi risponde in modo adeguato alle esigenze di apprendimento degli studenti e incontra il favore delle
famiglie che hanno la possibilità di scegliere il tempo scuola.  Per la maggior parte dei plessi gli spazi  sono più che adeguati per
una didattica tradizionale, ma insufficienti per una didattica maggiormente interattiva in quanto non tutti i plessi sono dotati di
strumentazione adeguata. La scuola favorisce l’utilizzo di modalità didattiche innovative, adottate regolarmente solo da alcune
classi
Le regole di comportamento sono definite in modo chiaro e dettagliato a livello di Istituto Comprensivo e adeguatamente
rispettate dalla quasi totalità degli alunni.
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3A.3  Inclusione e differenziazione

 
Subarea: Inclusione

 

 

 
Subarea: Recupero e potenziamento

 

 

Domande Guida
Quali attività realizza la scuola per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari? Queste attività sono
efficaci?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarità?

La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l’inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la ricaduta di questi interventi
sulla qualità dei rapporti tra gli studenti?

È stata fatta una verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano annuale per l'inclusione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola presta grande attenzione all’inclusione di studenti che
presentano necessità particolari: sono stati attivati un GLI, una
commissione BES e una commissione Intercultura e sono
operanti due Funzioni Strumentali. L’Istituto Comprensivo ha
aderito alle reti territoriali di supporto e fa capo al CTI- Garda
ValleSabbia per l’Intercultura e per la Disabilità. La scuola
propone ai propri docenti attività di formazione legate a tali
tematiche, svolte nell’Istituto  o realizzate dalla Rete di
riferimento.
E' stato attivato un progetto INSUPERABILI che ha coinvolto
nel presente a.s. l'intera scuola primaria e l'infanzia
Per quanto riguarda gli alunni stranieri, vengono attivati
percorsi di alfabetizzazione a diversi livelli (in orario
curricolare e extracurricolare),.
La predisposizione di PEI e PDP (dopo un’apposita formazione
si è adottato il  modello proposto dall’UST) per alunni con BES
coinvolge tutti docenti, con cui gli insegnanti di sostegno
collaborano regolarmente e in modo proficuo, adottando di
comune accordo le strategie adeguate all’inclusione di ogni
alunno in base alle sue specifiche necessità (attività in classe,
nel piccolo gruppo, rapporto uno a uno). Anche il rapporto con
gli assistenti ad personam è positivo.

Mancano attività di valorizzazione delle differenze culturali che
coinvolgano le famiglie degli alunni stranieri, anche per
l’esiguità delle risorse finanziarie: i fondi destinati
all’Intercultura per le Aree a rischio sono vincolati alle attività
di insegnamento e non possono essere utilizzati per attività
diverse o acquisto di materiali.
Non sono più state ottenute risorse aggiuntive per ore di
alfabetizzazione.
I tempi delle valutazioni, delle certificazioni, dell'invio ai
collegi non sono rispondenti alla tempistica scolastica.
Mancanza di docenti di ruolo specializzati rispetto al
fabbisogno. Alta presenza di docenti di sostegno a TD.
Impossibilità di confermare la nomina dei docenti di sostegno a
TD.

Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati? Quanto è
diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Le azioni di recupero e potenziamento avvengono sia per la
Scuola primaria che per la scuola secondaria
In entrambi i plessi  le azioni di recupero si realizzano a gruppi
di livello sia interni alle classi che a classi aperte, anche con
corsi pomeridiani. Alla Secondaria la settimana successiva agli
scrutini del primo quadrimestre è dedicata al recupero.
Lo spazio compiti pomeridiano viene gestito per la secondaria
di Prevalle dall'ente locale, mentre gli alunni della Secondaria
di Villanuova possono contare sulla presenza di ex-docenti
coinvolti in progetti di recupero in orario curricolare .
Le azioni di potenziamento comprendono, oltre alle attività a
gruppi di livello, la partecipazione a iniziative interne ed esterne
alla scuola (Giochi matematici, conversazione con madrelingua
inglese...)
Sia giochi matematici sia il potenziamento della lingua inglese
nel corso del presente anno scolastico riguardano la primaria e
la secondaria .
La partecipazione agli Avvisi FSE Pon per la scuola
favoriranno azioni di recupero e di potenziamento.

Le azioni di recupero prevalgono su quelle di potenziamento,
anche in termini di risorse orarie e finanziarie.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti

con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di

ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Situazione della scuola

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali. La
scuola non dedica sufficiente attenzione al rispetto delle
differenze e della diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' assente o insufficiente, oppure
singoli insegnanti realizzano percorsi differenziati in poche
classi, senza forme di coordinamento delle attivita' a livello di
scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono sufficienti. La qualita' degli interventi
didattici per gli studenti con bisogni educativi speciali è in
generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente al rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' sufficientemente strutturata,
anche se non applicata in modo diffuso a livello di scuola. Gli
obiettivi educativi non sempre sono definiti e non sono presenti
forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il
raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche
sono di buona qualita'. La scuola monitora il raggiungimento
degli obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi
speciali. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della
diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi dei singoli studenti e' ben strutturata a livello di
scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti
modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

5 - Positiva

6 -

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di
buona qualita'. La scuola monitora sistematicamente il
raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti con
bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati.
La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata a
livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti
raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi
sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera
sistematica nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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Le attività  realizzate dalla scuola per gli  studenti che necessitano di inclusione  sono efficaci, anche se ci sono aspetti che
possono essere migliorati.
La scuola dovrebbe incentivare la  promozione del rispetto delle differenze e della diversità culturale, coinvolgendo
maggiormente le famiglie degli alunni stranieri.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti è piuttosto strutturata  a  livello  di
scuola.
Gli interventi di recupero realizzati sono efficaci per un buon numero  di  studenti, mentre gli  interventi  individualizzati di
potenziamento andrebbero incrementati.
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3A.4  Continuita' e orientamento

 
Subarea: Continuita'

 

 

 
Subarea: Orientamento

 

 

Domande Guida
Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro?

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della continuità educativa (formazione delle classi, competenze
attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni, ecc.)?

Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nell’Istituto è attiva una commissione Continuità, coordinata
dalla FS specifica.
Gli insegnanti delle scuole dell’Infanzia, della P. e della S. si
incontrano sia per la trasmissione di informazioni e la
progettazione di attività che facilitino il passaggio da un ordine
all’altro, sia per la formazione delle classi prime della P e della
S.
Gli alunni delle classi teminali di Infanzia dell’IC e P. visitano
il plesso che li accoglierà l’a.s. successivo.
Per i genitori degli alunni che si iscriveranno alla prima P e S
vengono organizzati incontri serali per la presentazione
dell’offerta formativa dell’IC.
Dallo scorso anno scolastico è stata adottata una scheda di
passaggio infanzia -primaria che rimanda alla certificazione
delle competenze di cittadinanza declinate in modo semplice e
adatto alle caratteristiche di questa scuola.
Nel percorso di continuità sono coinvolti con buoni rapporti
anche gli asili nido comunali e le scuole dell'infanzia comunali.

Nonostante il passaggio di informazioni tra i diversi ordini di
scuola e gli incontri dei docenti per la formazione delle classi ,
non sempre le prime di  P e S. sono costituite da gruppi
equilibrati in quanto si formano da sole in relazione alla scelta
del tempo scuola da parte delle famiglie.

Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?

La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso formativo successivo? Queste attività coinvolgono
le realtà formative del territorio? La scuola organizza incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso formativo
successivo?

La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali?

La scuola secondaria di I grado monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo?

In che modo la scuola monitora se le attività di orientamento sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Alternanza scuola - lavoro

 

 

 

Anticipo dell'attività di orientamento nelle classi seconde (-
Somministrazione di test e/o questionari tesi a rilevare
attitudini, interessi, propensioni-- Riflessione sugli esiti e sui
dati significativi rilevati per consentire una migliore
consapevolezza delle proprie attitudini e delle competenze
acquisite-incontro di una formatrice esperta coi genitori e i
ragazzi-partecipazione ad un minicampus territoriale) In questa
direzione va la partecipazione all'avviso FSE POn
Orientamento.
-Il Consiglio Orientativo è stato condiviso e progettato dai
coordinatori insieme alle famiglie, inoltre la sua consegna è
stata posticipata in modo da lasciare più tempo ai ragazzi ed alle
loro famiglie di partecipare alle diverse attività di orientamento.
Questo diverso approccio ha permesso di ridurre notevolmente
il divario evidenziato tra giudizi orientativi e scelte effettuate.
(66 % condivisioni del giudizio)
-A livello statistico è stato rilevato un significativo aumento
nelle iscrizioni ai percorsi liceali (34%, +13% rispetto al 2017)
e una diminuzione nelle iscrizioni agli istituti tecnici (33%, -7%
rispetto al 2017). Per quanto riguarda gli Istituti di Formazione
Professionale e gli Istituti Professionali, è stata registrata una
percentuale di iscrizioni complessiva pari al 33%, in calo
rispetto al 37% del 2017.

Rimane ancora la criticità di dover esprimere un consiglio
orientativo particolarmente dettagliato in cui bisogna per forza
indicare non solo la tipologia di scuola ma anche il sotto
indirizzo.In particolare questo aspetto è particolarmente
vincolante in quanto alcune scuole superiori compilano una
sorta di graduatoria degli iscritti nel caso in cui le iscrizioni
risultassero superiori ai posti disponibili. In queste graduatorie
viene assegnato un punteggio aggiuntivo nel caso in cui il
giudizio orientativo sia  conforme all’indirizzo scelto in fase di
iscrizione.
. Per gli alunni di cittadinanza non italiana, la scelta della scuola
superiore vede una forte canalizzazione verso l’istruzione
professionale ,soprattutto Centri di formazione professionale.

Domande Guida
Quante convenzioni la scuola stipula con imprese, associazioni, enti o altri soggetti disponibili ad accogliere studenti in percorsi
di alternanza scuola-lavoro? Con quali tipologie di imprese, associazioni, ecc. vengono stipulate convenzioni? La gamma delle
imprese con cui la scuola stipula convenzioni è diversificata?

La scuola conosce i fabbisogni formativi del tessuto produttivo del territorio?

In che modo la scuola progetta i percorsi di alternanza scuola-lavoro (esperienze di co-progettazione, ruolo dei tutor di scuola e
dei tutor aziendali, ecc.)?

In che modo i percorsi di alternanza scuola lavoro si integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale della scuola?

In che modo la scuola monitora i percorsi di alternanza scuola-lavoro?

La scuola ha definito le competenze attese per gli studenti al termine dell'esperienza di alternanza?

In che modo la scuola valuta e certifica le competenze acquisite dagli studenti al termine del percorso di alternanza scuola-
lavoro?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero delle convenzioni stipulate rispetto agli anni precedenti? Per quale
motivo?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero degli studenti che prendono parte ai percorsi di alternanza scuola-lavoro
rispetto agli anni precedenti? Quali sono le ricadute per la scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
-Il Consiglio Orientativo è stato condiviso e progettato dai
coordinatori insieme alle famiglie, inoltre la sua consegna è
stata posticipata in modo da lasciare più tempo ai ragazzi ed alle
loro famiglie di partecipare alle diverse attività di orientamento.
Questo diverso approccio ha permesso di ridurre notevolmente
il divario evidenziato tra giudizi orientativi e scelte effettuate.
(66 % di condivisioni del giudizio)
-A livello statistico è stato rilevato un significativo aumento
nelle iscrizioni ai percorsi liceali (34%, +13% rispetto al 2017)
e una diminuzione nelle iscrizioni agli istituti tecnici (33%, -7%
rispetto al 2017). Per quanto riguarda gli Istituti di Formazione
Professionale e gli Istituti Professionali, è stata registrata una
percentuale di iscrizioni complessiva pari al 33%, in calo
rispetto al 37% del 2017..

Per gli alunni di cittadinanza non italiana, la scelta della scuola
superiore vede una forte canalizzazione verso l’istruzione
professionale ,soprattutto Centri di formazione professionale.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei
percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,

scolastico e professionale degli studenti.

Situazione della scuola

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni del territorio. Il numero di convenzioni e'
nettamente inferiore al riferimento provinciale. La scuola non
ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola - lavoro. I progetti di alternanza non
rispondono ai fabbisogni formativi del tessuto produttivo del
territorio. Le attivita' di alternanza non vengono monitorate. La
scuola non ha definito le competenze attese per gli studenti a
conclusione dei percorsi di alternanza e non utilizza criteri di
valutazione delle competenze acquisite al termine
dell'alternanza.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi.
Le attivita' di orientamento coinvolgono almeno tutte le classi
finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in
genere accettabile, anche se per lo piu' limitate a presentare i
diversi indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari.
La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di
orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è di poco
inferiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo non organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del
territorio e alle esigenze formative degli studenti. Le attività di
alternanza scuola – lavoro vengono monitorate in modo
occasionale. La scuola non definisce i criteri di valutazione
delle competenze acquisite al termine del percorso di alternanza
scuola-lavoro.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate all'esterno
(scuole, centri di formazione, universita'). La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è uguale o di
poco superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato
nella propria offerta formativa i percorsi di alternanza scuola –
lavoro. I progetti di alternanza rispondono ai fabbisogni
professionali del territorio. Le attività di alternanza vengono
monitorate. La scuola valuta e certifica le competenze degli
studenti al termine del percorso di alternanza.

5 - Positiva

6 -
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Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro. La scuola predispone informazioni
articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti (es.
portfolio) e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' formative esterne (scuole, centri di
formazione, universita'). Le attivita' di orientamento sono ben
strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento;
la stragrande maggioranza degli studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è nettamente
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni formativi del tessuto
produttivo del territorio e alle esigenze formative degli studenti.
Le attività di alternanza vengono monitorate in maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze attese per gli
studenti a conclusione dei percorsi di alternanza. La scuola
valuta e certifica le competenze degli studenti al termine del
percorso di alternanza sulla base di criteri definiti e condivisi.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Le  attività  di  continuità  sono  ben  strutturate e sono finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da un ordine di
scuola all’altro.
Le attività di orientamento sono strutturate e coinvolgono tutte le classi terze della Secondaria. e, con modalità diverse, anche le
classi seconde.
Anche le famiglie degli alunni delle classi terminali dei diversi ordini scolastici vengono coinvolte in attività di orientamento,
tuttavia sono numerosi gli alunni della Secondaria che non seguono il consiglio orientativo.
La scuola realizza attività di orientamento alle realtà produttive e professionali del territorio.
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola

 
Subarea: Missione e visione della scuola

 

 

 
Subarea: Monitoraggio delle attività

 

 

 
Subarea: Organizzazione delle risorse umane

 

Domande Guida
La missione e la visione dell'istituto sono definite chiaramente?

La missione e la visione dell'istituto sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese note anche all'esterno, presso
le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il PTOF enuncia il compito educativo che la scuola vuole
realizzare, le finalità dell’Istituto Comprensivo e le strategie
prioritarie per il loro conseguimento.
Il Piano di Miglioramento e i progetti delle Funzioni
strumentali esplicitano la progressione temporale, le risorse
disponibili e  gli obiettivi delle azioni concretamente messe in
atto.
I Regolamenti dell’Istituto sono completi e le Linee di indirizzo
sono condivise con i rappresentanti di tutte le componenti della
scuola presenti nel Consiglio d’Istituto.

Nonostante tutti i documenti siano pubblicati anche sul sito
dell’Istituto Comprensivo, gli obiettivi strategici prioritari della
scuola non sono ancora adeguatamente condivisi dalla
neocostituita comunità scolastica nella pratica didattica
quotidiana.

Domande Guida
In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento delle attività che svolge? Quali strumenti di monitoraggio adotta?

La scuola utilizza forme di bilancio sociale per rendicontare la propria attività all'esterno?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Sono calendarizzati incontri collegiali, a livello di istituto e di
plesso, per la pianificazione e la verifica periodica dell’attività
didattico-educativa e di arricchimento dell’offerta formativa. È
prevista una verifica intermedia delle attività svolte dalle
Funzioni strumentali, che viene condivisa in sede di Collegio
dei docenti.
È stata predisposta una modulistica ad hoc per l’organizzazione
e la verifica finale:
-	relazioni finali dei Consigli di Classe/Interclasse.
-	relazione finale dei progetti/viaggi di istruzione
-	questionari di gradimento su iniziative o mensa.
Sono stati somministrati questionari di percezione agli alunni
delle classi terminali della Primaria e della Secondaria.
Quest'anno è stata riconosciuta l'autocandidatura della Scuola
dell'Infanzia alla sperimentazione sul RAV.

Il monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti non è
ancora una pratica diffusa e la rendicontazione del
raggiungimento degli obiettivi è percepita come adempimento
burocratico più che come processo autovalutativo e di
programmazione.

Domande Guida
Quali funzioni strumentali ha individuato la scuola e quanti docenti svolgono tali funzioni? Come è ripartito il Fondo di istituto?
Quanti docenti ne beneficiano? Quanti ATA?

In che modo sono gestite le assenze del personale?

C’è una chiara divisione dei compiti e delle aree di attività tra il personale ATA?

Le responsabilità e i compiti dei docenti che hanno incarichi specifici sono definiti in modo chiaro?
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Subarea: Gestione delle risorse economiche

 

 

 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Tra i docenti con incarichi di responsabilità le aree di attività e i
compiti sono chiaramente definiti e, per le FS,  sono connessi al
progetto presentato in fase di candidatura e approvato dal
Collegio dei Docenti.
La scelta delle attività di ampliamento dell’OF, degli argomenti
per l’aggiornamento dei docenti, delle modalità di lavoro degli
studenti sono ampiamente condivise negli incontri del Collegio
dei docenti o nei Consigli di classe/interclasse.
La ripartizione del FIS tra docenti (70%) e personale ATA
(30%) rispecchia la scelta della scuola di potenziare la
progettazione e la didattica.
Dallo scorso anno è stata introdotta una modalità più efficace
nella distribuzione dei compiti e dei ruoli nei vari plessi,in
modo da creare un presidio organizzativo maggiormente
condiviso

Il plesso della secondaria di Prevalle, a causa dei trasferimenti
dei docenti in uscita e della mancanza di docenti a TI in entrata
vive una situazione di grossa difficoltà organizzativa.
Nei plessi della secondaria, in caso di assenza dei docenti,  si
ricorre ancora alla divisione degli alunni, con disagio sia per le
classi che li accolgono sia per gli stessi alunni, che vengono
semplicemente sorvegliati.
Manca un chiaro passaggio di informazioni per i colleghi nuovi,
spesso supplenti temporanei
Stato di sofferenza del personale ATA non solo per i numeri
ridotti,ma anche per le numerose limitazioni allo svolgimento
delle loro mansioni

Domande Guida
L’allocazione delle risorse economiche nel Programma annuale è coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa?

Quanto spende in media la scuola per ciascun progetto (cfr. l'indice di frammentazione della spesa)?

Quali sono i tre progetti prioritari per la scuola? Qual è la durata media di questi progetti? Sono coinvolti esperti esterni?

Le spese si concentrano sui progetti prioritari (cfr. l'indice di concentrazione della spesa)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
I progetti proposti dall’IC sono coerenti con le finalità educative
enunciate nel PTOF e sono organizzati in cinque aree ben
definite.
da un lato si tratta di progetti che sviluppino le competenze di
base  (matematica, italiano, lingue straniere) dall'altro la
proposta di laboratori artistici espressivi  (coro, musica, teatro,
arte) vuole offrire ai nostri bambini e ragazzi, molti dei quali
provenienti da situazioni di svantaggio, la possibilità di fare
gratuitamente l’esperienza della bellezza.
La triennalità del PTOF ha permesso di dare maggior continuità
e durata alle proposte progettuali.
I laboratori attraverso la sperimentazione dei diversi
“linguaggi”  consentono ai bambini di superare le difficoltà
legate alle diverse competenze linguistiche, e nello stesso tempo
attraverso al modalità ludica proposta favoriscono
l’interrelazione.
Buono è anche il coinvolgimento delle associazioni presenti sul
territorio (AGE,  il gruppo alpini, associazioni sportive...), per
altro alcuni progetti sono possibili grazie alla generosità di
queste stesse associazioni.
Di grande vantaggio e soddisfazione è la partecipazione da tre
anni a questa parte al progetto Sport di classe per la Primaria.

L'erogazione delle risorse dei piani per il diritto allo studio non
tiene sempre conto delle necessità di avere le risorse in tempi
certi.
Faticoso il cammino per il passaggio dal progettificio al
progetto di Istituto
Da migliorare la capacità di progettare insieme e di formulare
proposte unitarie tra i plessi
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola definisce la propria missione e

la visione, monitora in modo sistematico le attività che
svolge, individua ruoli di responsabilita' e compiti per il

personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato le
risorse economiche.

Situazione della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale
all'organizzazione delle attivita'. Le spese definite nel
Programma annuale non sono coerenti con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta formativa. Le risorse economiche
destinate ai progetti non sono investite in modo adeguato.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e la visione, anche se sono
poco condivise nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio. Il monitoraggio delle azioni e' attuato in modo non
strutturato.
E' presente una definizione delle responsabilita' e dei compiti
tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i
compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle
attivita'.
Solo alcune spese definite nel Programma annuale sono
coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta
formativa. Solo una parte delle risorse economiche destinate ai
progetti sono investite in modo adeguato.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio
delle azioni.
Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche
sono individuati chiaramente.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale
sono coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse
economiche destinate ai progetti sono investite in modo
adeguato.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono
condivise nella comunità scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza in modo sistematico forme
strutturate di monitoraggio delle azioni, che permettono di
orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilita' e
compiti del personale sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita'.
Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono investite
in modo adeguato.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La missione della scuola e le priorità sono state definite in chiaro, ma non sono ancora del tutto condivise dalla comunità
scolastica.
Sono stati adottati strumenti per il  controllo  e  il monitoraggio delle azioni, anche se il loro utilizzo è da perfezionare. Le
responsabilità e i compiti delle diverse componenti scolastiche sono definiti, anche se non tutti i compiti sono funzionali
all'organizzazione delle attività. Le  risorse  economiche  e  materiali  sono  convogliate  nel  perseguimento degli obiettivi
prioritari dell'istituto, ma deve essere migliorata la ricaduta didattica ed educativa sulla popolazione scolastica.
La scuola è impegnata a raccogliere finanziamenti attraverso la partecipazione ai bandi PON e la collaborazione con le
associazioni dei genitori.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 
Subarea: Formazione

 

 

 
Subarea: Valorizzazione delle competenze

 

 

 
Subarea: Collaborazione tra insegnanti

 

 

Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività didattica e organizzativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola, accertate le esigenze formative espresse dagli
insegnanti, ha promosso iniziative di autoformazione  e di
formazione, anche organizzate dalle Reti territoriali o enti
diversi.
Tutti i docenti hanno partecipato ad attività di formazione ed
alcuni  hanno organizzato incontri  (Caffè didattici) da proporre
ai propri colleghi.
La varietà delle tematiche proposte (valutazione, curricolo,
competenze, Bes, lingua starniera) ha consentito di  andare
incontro alle richieste di tutti i docenti.
Sono state introdotte le unità formative .

Talvolta i piani di formazione previsti dal PNSD, dalla rete,
dalle scuole , dai vari uffici territoriali  hanno finito per
sovrapporsi producendo disagio ,inoltre anche la
calendarizzazione ha visto una concentrazione in alcuni periodi
dell'anno.

Domande Guida
La scuola utilizza le informazioni sulle competenze del personale (es. curriculum, corsi frequentati, ecc.)? In che modo? La
scuola tiene conto delle competenze del personale per una migliore gestione delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi
retribuiti, suddivisione dei compiti)?

Il peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la valutazione dei docenti è stato ritenuto adeguato dai docenti della scuola?

La scuola adotta altre forme per la valorizzazione delle professionalità?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola cerca di valorizzare nell’assegnazione degli incarichi
le competenze acquisite dai docenti attraverso le esperienze
professionali pregresse o la formazione ad hoc.
La premialità ha riconosciuto l'I CARE individuale come aver
cura di sè, aver cura dell'altro, aver cura della scuola. Ciò ha
consentito un riconoscimento dello sforzo collettivo per il 46%
degli insegnanti.

Dal questionario di autovalutazione di istituto somministrato ai
docenti emerge che la valorizzazione delle competenze è
percepita come  sufficiente, ma migliorabile.

Domande Guida
La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalità organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi strumenti e materiali (es.
archivio, piattaforma on line)?

Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni tra colleghi?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro e commissioni in
prevalenza composti da insegnanti appartenenti  a tutti e tre gli
ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo.
Numerosi argomenti (Accoglienza, Orientamento, Continuità,
Raccordo con il territorio…) sono stati oggetto della riflessione
e anche della produzione di materiali (PDP, PEI, informazioni
di passaggio per la continuità,..) successivamente condivisi con
i colleghi.
Alcune iniziative di formazione sono state rivolte  sia a docenti,
sia ad ATA

Dall’analisi della composizione dei gruppi di lavoro emerge che
alcuni docenti partecipano a più gruppi di lavoro o
commissioni, mentre altri docenti sono meno coinvolti.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse

professionali, promuove percorsi formativi di qualita' e
incentiva la collaborazione tra pari.

Situazione della scuola

La scuola non promuove iniziative di formazione per il
personale, oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai
bisogni formativi del personale o sono di scarsa qualita'.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sono chiare e gli incarichi non sono assegnati sulla base
delle competenze possedute.
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure
i gruppi non producono esiti utili alla scuola. Gli insegnanti non
condividono i materiali didattici.

1 - Molto critica

2 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità sufficiente, che
incontrano soltanto in parte i bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sempre sono chiare e soltanto in alcuni casi gli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti che
producono e' disomogenea. Soltanto alcuni insegnanti
condividono i materiali didattici.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che
rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
sono chiare e la maggior parte degli incarichi sono assegnati
sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. La
maggior parte degli insegnanti condivide materiali didattici di
vario tipo.

5 - Positiva

6 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità elevata, che
rispondono appieno ai bisogni formativi del personale. Le
modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati
sistematicamente sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali e strumenti di qualità
eccellente. Tutti gli insegnanti condividono materiali didattici di
vario tipo. I materiali didattici sono raccolti in modo
sistematico.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Per i docenti la  scuola  promuove  iniziative  formative che ne incontrano le esigenze, anche se non sempre producono effettive
ricadute didattiche.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti che si occupano di tematiche ritenute fondamentali .
Lo scambio e il confronto professionale tra docenti è presente, ma poco diffuso in alcuni plessi e, in generale, tra i diversi ordini
di scuola.
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3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
Subarea: Collaborazione con il territorio

 

 

 
Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

 

 

 

Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola fa parte della Rete Garda Valle Sabbia. L’adesione
permette la gestione di servizi in comune, ottimizzando in
questo modo le risorse a disposizione.
Sono in essere accordi anche con associazioni sportive,
cooperative ed enti locali.
La scuola ha partecipato a bandi di finanziamento (Fondazione
Comunità Bresciana CARIPLO) come partner con gli enti locali
capofila.

Mancano  strumenti di feedback sul grado di soddisfazione
delle iniziative e dei rapporti.

Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi o progetti?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di corresponsabilità o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con i genitori (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola diffonde capillarmente le informazioni riguardanti le
occasioni di partecipazione formale  (elezioni del Consiglio
d’istituto e dei rappresentanti dei genitori) e informale
(presentazione di progetti, iniziativa Scuola in mostra, saggi di
fine anno).
Le famiglie sono coinvolte nel processo educativo e
responsabilizzate attraverso la sottoscrizione del Patto di
Corresponsabilità.
Dall’a.s. 2014-15 il registro elettronico è diventato un
importante strumento di comunicazione scuola- famiglia.
Da un paio d'anni è attivo nella scuola un gruppo di genitori
manutentori.
Iniziative varie volte alla ricerca di finanziamenti sono state
attivate dai  genitori  (corsa degli asili, vendita di torte,
organizzazione di momenti conviviali ..)
L'introduzione della "scuolainfesta " a Villanuova ha
cominciato a dar vita ad una prima aggregazione di genitori a
livello dei tre plessi, così come era già più presente a Prevale
con la "scuolainmostra" (unica festa finale unitaria per infanzia,
primaria e secondaria - fine settimana di maggio)

Nonostante le azioni messe in atto dalla scuola  per coinvolgere
i genitori la partecipazione alle elezioni del Consiglio di istituto
è bassa , mentre quella informale alle iniziative della scuola è
più alta.
 E' emersa la difficoltà a coinvolgere soprattutto le famiglie
degli alunni stranieri, per cui è stata attivata la presenza dei
mediatori negli incontri ad inizio d'anno.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo

nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa

e nella vita scolastica.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori, anche se le modalita'
di coinvolgimento non sempre sono adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative
rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori
sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei
genitori sono adeguate.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa. I genitori
partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa.
Le modalita' di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni.
Le  collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta formativa.  La scuola coinvolge i genitori a partecipare
alle sue iniziative, anche se sono da migliorare le modalità di interazione con alcuni gruppi di genitori.

SNV - Scuola: BSIC86700Q prodotto il :29/06/2018 23:13:28 pagina 40



Lista Indicatori Scuola - Sezione: Processi
Attività e strategie didattiche ATTIVITÀ  E STRATEGIE DIDATTICHE.pdf
Autovalutazione della valorizzazione delle
competenze professionali

VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE.pdf
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5  Individuazione delle priorità
 
Priorità e Traguardi
 

 

 
Obiettivi di processo
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150

caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici Primaria: innalzare gli effettivi

livelli di apprendimento in base
ai traguardi finali previsti

ridurre le discrepanze tra la
valutazione finale della
Primaria e la valutazione del I
Q della 1^ Secondaria nella
valutazione

Secondaria: Migliorare i
risultati conseguiti dagli alunni
collocati in prima fascia

ridurre a meno di un terzo degli
studenti licenziati quelli
collocati in prima fascia

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Raggiungere  il  punteggio
nazionale.

Raggiungere risultati
uguali/superiori a quelli delle
scuole con stesso background

Ridurre la varianza tra le classi Ridurre la varianza tra le classi
al livello di riferimento
nazionale

Competenze chiave europee

Risultati a distanza

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
Dalla riflessione scaturita dall'analisi dei dati è emerso che, per garantire agli alunni il successo nel curricolo verticale, è
necessario anzitutto innalzare il livello degli apprendimenti raggiunti al termine della P. affinché possano essere adeguatamente
soddisfatte le richieste iniziali dell’ordine di scuola successivo e non si registrino, alla fine del 1° Q. della S.,  valutazioni
eccessivamente difformi da quelle di uscita dalla P. Emerge la necessità di migliorare i livelli di apprendimento degli alunni della
S. in quanto, allo stato attuale, quelli collocati nelle fasce più alte costituiscono una percentuale dei licenziati inferiore ai dati di
riferimento. Un altro aspetto critico è la prestazione degli alunni nelle prove standardizzate che, a livello di IC, risulta inferiore ai
dati di riferimento.

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri

spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione Costruire un curricolo verticale per lo

sviluppo delle competenze secondo le
Indicazioni Nazionali

Definire criteri di valutazione omogenei e
condivisi

Introdurre prove comuni per classi
parallele per ridurre la varianza tra le
classi
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Individuare  i saperi essenziali
condividendo l’individuazione di un
“socle commun de connaissances, de
compétences et de culture”

Ambiente di apprendimento Utilizzare in maniera condivisa gli spazi
della scuola

Realizzare ambienti di apprendimento
innovativi, grazie anche all’introduzione
delle nuove tecnologie

Gestire  spazi educativi in cui l’alunno
possa fare esperienza  di un
apprendimento significativo e
l’insegnante diventi facilitatore ed
orientatore

Inclusione e differenziazione Rafforzare l’insegnamento di Italiano L2

Potenziare l’apprendimento   di  Lingua
inglese come lingua veicolare per
l’apprendimento

Recuperare lo svantaggio linguistico ,
coltivando i talenti ( linguistici, espressivi
, matematici)

Favorire la socializzazione e
l’integrazione fra alunni che trovano
nella scuola talvolta l’unico autentico
luogo di  condivisione di vissuti

Continuita' e orientamento Passare da iniziative di continuità alla
predisposizione di  un curricolo di
continuità

Migliorare la presa in carico collegiale dei
percorsi di continuità

Valorizzare le diverse attività come
occasioni per una pratica autovalutativa in
chiave orientativa

Predisporre percorsi di orientamento fin
dalla classe seconda della scuola
secondaria, coinvolgendo le famiglie

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Promuovere incontri istituzionali formali
e non ,tra docenti, famiglie e alunni del
comprensivo.

Evitare di duplicare figure e funzioni,
individuando figure di sistema che
coordinino a livello di istituto diverse
attività

Costruire  l’IC condividendo   strumenti,
pratiche e figure organizzative,favorendo
la creazione di una comunità coesa

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Introdurre modalità di formazione
innovative per i docenti : attività di
tutoring espressa sia come job shadowing,
sia come peer tutoring, debriefing;

Promuovere l’introduzione di
metodologie didattiche innovative:
apprendimento cooperativo, studio di casi,
compiti di realtà, didattica laboratoriale

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Coinvolgere le famiglie e le associazioni
nella fase progettuale dell’Offerta
Formativa

Ricorrere alla presenza di mediatori
linguistici per organizzare incontri con le
diverse comunità cui appartengono le
famiglie
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Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)

Promuovere  lo star bene a scuola  al fine di sostenere la motivazione e facilitare l’apprendimento riducendo così le performances
negative e i comportamenti    dannosi attraverso la realizzazione di un ambiente educativo e di apprendimento policentrico.
Giungere alla creazione di un “linguaggio comune” primo presupposto per la relazione e l’ascolto reciproci, data anche la
situazione creatasi a seguito del dimensionamento dal 1  settembre 2015  dell’IC di Prevalle con l’IC di Villanuova, istituti
appartenenti a due comuni non limitrofi e con storie e appartenenza molto diverse
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